Monitoraggio acque di transizione

3. Elementi di qualità fisico-chimica e idromorfologica

Ai sensi della Direttiva Quadro sulle Acque (2000/60/CE) le misure dei parametri fisico-chimici

della colonna d’acqua rientrano propriamente fra gli elementi a supporto dei parametri biologici,

mentre le misure sui sedimenti ricadono tra gli elementi idromorfologici a sostegno degli elementi

biologici.

Distribuzione delle stazioni di campionamento

Acqua:

- Campionamento d’acqua superficiale 0.2 – 0.5 m di profondità;

- Campionamento a 0.2 m dal fondo (facoltativo).

Sedimento:

- Campionamento dei primi 10 cm di sedimento.

3.3. Metodiche di campionamento e trattamento del campione

Campionamento delle acque

- Misurazione con strumentazione portatile di profondità, trasparenza, ossigeno disciolto, pH

e temperatura, della salinità superficiale e (facoltativo) a 0.2m dal fondo;

- Raccolta di un campione di acqua con bottiglia scura e filtrazione in situ, con apparato

filtrante portatile, o in laboratorio, con filtri da 0.45 μm, dei campioni di acqua per la

determinazione dei nutrienti disciolti (parametri dell’azoto, del fosforo e silice disciolti) ,

della alcalinità totale. L’operatore disporrà di pinzette per la manipolazione dei filtri e avrà

cura di procedere di volta in volta ai necessari avvinamenti delle bottiglie di

campionamento, delle siringhe e di altro materiale;

- Per la determinazione dei nutrienti particolati e dei solidi sospesi viene prelevato un

campione di circa 1 l di acqua con bottiglie scure, da filtrare in laboratorio su filtri da 0.45

μm. I filtri saranno conservati a –20°C fino al momento delle determinazioni analitiche.

- Per la determinazione dei solfuri liberi, mettere 2ml di acetato di zinco (20%) in provetta.

Il campione d’acqua, prelevato con una siringa collegata ad un tubicino posto nelle

vicinanze della superficie del sedimento, dovrà essere immesso nella provetta avendo cura

che la punta del tubicino sia immerso nell’acetato di zinco. Portare a volume di 20ml e

congelare. Importante: il campione di acqua che fuoriesce dal tubicino non deve entrare a

contatto con l’aria.

Campionamento dei sedimenti

- Prelievo dei primi 10 cm di sedimento tramite carotatore o benna. Se si utilizza la benna si

raccomanda di omogeneizzare il campione prima di prelevare sub aliquote;

- sul campo viene misurato il potenziale di ossidoriduzione (Eh).

3.4. Parametri da determinare

Parametri obbligatori sulle acque

- ammonio totale (N-NH3 + N-NH4+;TAN);

- azoto ossidato (N-NOx);

- fosforo inorganico disciolto (SRP);

- particellato sospeso (TSS);

- trasparenza (Tr);

- temperatura (t);

- ossigeno disciolto (DO);

- pH;

- salinità (S);

- profondità (D).

Parametri facoltativi sulle acque

- azoto nitroso (N-NO2-);

- azoto nitrico (N-NO3-);

- azoto totale disciolto (TDN);

- azoto totale particellato (TPN);

- fosforo totale disciolto (TDP);

- carbonio organico particellato (POC);

- silicati disciolti (SiO44-);

- solfuri liberi (FS);

- irradianza (PAR).

Parametri obbligatori nel sedimento

- carbonio organico totale (TOC);

- azoto totale (TN);

- densità (Dsed);

- granulometria (GS).

Parametri facoltativi nel sedimento

- ferro labile (LFe);

- solfuri volatili disponibili (AVS);

- fosforo totale (TP).

L’elenco di parametri da determinare sulle acque potrà essere integrato da microinquinanti

sintetici e non sintetici non prioritari che, essendo scaricati nel bacino afferente al corpo idrico

oggetto del monitoraggio in quantità significative, potrebbero compromettere il raggiungimento di

uno degli obiettivi di qualità della Direttiva.

L’elenco dei microinquinanti, in quanto elementi fisico-chimici a supporto degli elementi di qualità

biologica, da considerare nel programma di monitoraggio dovrà quindi essere valutato caso per

caso.

Per quanto riguarda invece le sostanze prioritarie, si faccia riferimento ai manuali specifici

contenenti indicazioni e protocolli per la valutazione dello Stato Chimico dei corpi idrici in corso di

redazione a cura di altri Enti.

3.5. Metodi di analisi

Acque

Parametri chimico-fisici obbligatori

Analita / parametro

Metodo

Riferimenti bibliografici

TAN

determinazione colorimetrica dell’indofenolo

formatosi per reazione con fenolo alcalino e acido

dicloroisocianurico in presenza di

sodionitroprussiato ed EDTA

ICRAM 2001

APAT/IRSA-CNR 2003

SRP

determinazione colorimetrica del complesso

antimonio fosfomolibdico ottenuto per reazione di

molibdato di ammonio e tartrato di antimonio e

potassio

ICRAM 2001

APAT/IRSA-CNR 2003

TSS

i filtri ottenuti dal filtraggio di volumi noti, sono

essiccati a 50-60°C per 4h e pesati;

Strickland and Parsons, 1972

N-NOx

determinazione colorimetrica del complesso

colorato che si forma per diazotazione con

sulfanilammide e N-1naftil-etilendiammina previa

riduzione a nitriti per passaggio della soluzione

campione su colonnina contenente cadmio

granulare

ICRAM 2001

APAT/IRSA-CNR 2003

T misurazione in °C con strumentazione portatile

Tr disco Secchi

pH misurazione con strumentazione portatile

DO

misurazione in % saturazione e mg l-1 . Misurazione

con strumentazione portatile e con metodo Winkler

S

misurazione con strumentazione portatile e calcolo

del valore in psu

D misurazione con cavo metrico
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Parametri chimico-fisici facoltativi

Analita

Metodo

Riferimento bibliografico

N-NO2

-

determinazione colorimetrica del complesso

colorato che si forma per diazotazione con

sulfanilammide e N-1naftil-etilendiammina

ICRAM 2001

APAT/IRSA-CNR 2003

SiO4

4-

determinazione colorimetrica del blu di molibdeno

ottenuto per riduzione del poliacido silicomolibdico

ICRAM 2001

APAT/IRSA-CNR 2003

TDN

determinazione colorimetrica dei nitriti previa

ossidazione con persolfato in ambiente basico e

successiva riduzione dei nitrati formatisi

ICRAM 2001

APAT/IRSA-CNR 2003

TDP

determinazione colorimetrica degli ortofosfati

previa ossidazione con persolfato in ambiente acido

ICRAM 2001

APAT/IRSA-CNR 2003

FS determinazione come S2- per via spettrofotometrica Cline (1969)

POC

determinazione per combustione con analizzatore

elementare

ICRAM 2001

TPN

determinazione per combustione con analizzatore

elementare

Hedges and Stern. 1984

PAR misurazione con strumentazione portatile

Sedimento

Parametri idromorfologici obbligatori

Analita

Metodo

Riferimento bibliografico

TN

determinazione per combustione con analizzatore

elementare

Hedges, and Stern. 1984

TOC

trattamento con HCL allo scopo di eliminare il

carbonio inorganico presente mediante la

formazione di CO2 volatile e successiva

determinazione con analizzatore elementare

ICRAM 2001

Dsed (umida)

determinazione da un subcampione (uno per ogni

replica) di 1 cm3 preso da ciascun campione,

secondo le seguenti equazioni: Dsat = Msp • Vws-

1;. Dove: Msp è la massa del solido e delle acque

interstiziali; Vws è il volume del sedimento umido;

Vp è il volume dell’acqua interstiziale, determinato

come perdita di peso dopo essiccamento a 90°C

per 24h

Manual of Physico-Chemical

analysis of aquatic sediments.

GS ICRAM 2001

Parametri idromorfologici facoltativi

Analita

Metodo

Riferimento bibliografico

TP Procedura identica al TPP metodo Aspila et al., 1976

LFe

per via spettrofotometrica, utilizzando per

l’estrazione idrossilammina e HCl 0.25M, e aggiunta

di hepes e ferrozina

Lovley and Phillips (1987)

AVS Allen et al., 1993

Parametri da calcolare

- porosità (η = Vp • Vws-1);

- azoto nitrico (N-NO3 = N-NOx – N-NO2

-);

- azoto inorganico disciolto (DIN = TAN + N-NO2

- + N-NO3

-);

- azoto organico disciolto (DON = TDN – DIN);

- azoto totale (TN = TDN + TPN);

- fosforo organico disciolto (DOP = TDP – SRP);
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- fosforo totale (TP = TDP + TPP).

Per la determinazione di microinquinanti sintetici e non sintetici non prioritari inseriti nei

programmi di monitoraggio si faccia riferimento al Manuale APAT/IRSA-CNR (2003), ovvero ad

altre metodiche standard nazionali o internazionali.

